
AVVISO PUBBLICO PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO 
DI LAVORO LIBERO PROFESSIONALE PRESSO IL CORFILAC

PER N. 1  “Auditeur” nell’ambito del 
Progetto HILFTRAD - Hilâl sicilo-tunisien de la Filière Laitière-Fromagère

Traditionnelle à travers les nouvelles technologies - 1.3.003

In esecuzione della Delibera C.d.C. n. 6 del  24/02/2014 avente ad oggetto - AVVISO PUBBLICO PER
L’AFFIDAMENTO  DI  INCARICO  DI  LAVORO  LIBERO  PROFESSIONALE  PRESSO  IL
CORFILAC PER N. 1  “Auditeur” da svolgersi  nell’ambito del Progetto HILFTRAD - Hilâl sicilo-
tunisien  de  la  Filière  Laitière-Fromagère  Traditionnelle  à  travers  les  nouvelles  technologies -
1.3.003, di cui il CoRFiLaC è Beneficiario (Capofila),  è indetta una procedura per il conferimento di n.
1 incarico di lavoro libero professionale.

Art.1
Obiettivi ed oggetto dell’incarico

Il Consorzio  – nella qualità di Beneficiario Capofila del Progetto in intestazione indice una selezione
per l’individuazione di n.1 “Auditeur” per l’esecuzione degli adempimenti previsti in capo allo stesso
dal progetto e connessi alla verifica e controllo delle spese da rendicontare nell’ambito del progetto
stesso  da  parte  del  Capofila  e  dei  partner  italiani  (art.  6,  paragrafo  a)  lettera  b  Convenzione  di
partneriato).

Art.2
Caratteristiche generali della figura professionale richiesta

I candidati dovranno:
• Possedere attitudine a lavori di gruppo, ottime capacità comunicative e relazionali e fornire la

propria collaborazione fattiva;
• Essere disponibili alla flessibilità di orario di lavoro;
• Essere  pienamente  disponibili  a  collaborare  con tutti  i  soggetti  coinvolti  nell’attuazione  del

progetto.

Art.3
Profili professionali per ciascuna delle figure previste in progetto: attività da svolgere, competenze

ed esperienze richieste
Le attività richieste sono quelle indicate nel Progetto in intestazione disponibile presso l’Ufficio Progetti
del Consorzio per la Ricerca sulla Filiera Lattiero-Casearia di Ragusa – S.P. 25 Ragusa Mare Km. 5, che
sono riassumibili  in attività connesse alla verifica di ammissibilità e rendicontazione contabile delle
spese nell’ambito del progetto.
Per le attività di cui sopra che avranno durata pari a quella del Progetto (scad. Giugno 2015) a far data
dalla stipula dell’incarico, e comunque fino alla conclusione e rendicontazione dello stesso progetto, il
compenso è fissato nella misura complessiva di €.6.000,00 (euro seimila) IVA compresa, se dovuta, ed
al lordo di ritenute e di ogni altro onere a carico del committente;

Art.4 
Requisiti di ammissione

Ai  fini  della  selezione  delle  professionalità  di  cui  all’articolo  precedente  costituiscono  titoli  di
ammissibilità:



• Iscrizione all’Ordine dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili;
• Iscrizione nel registro dei revisori Contabili;
• Esperienza nella rendicontazione di progetti cofinanziati da fondi comunitari di almeno tre anni;
• Conoscenza della lingua francese parlata e scritta.

Art.5
Presentazione dell’istanza di selezione, termine e modalità

Chiunque fosse  interessato  alla  selezione  per  l’assegnazione  dell’incarico  di  cui  al  presente  avviso
dovrà far pervenire  al  Consorzio per la  Ricerca sulla Filiera  Lattiero-Casearia  di  Ragusa – S.P. 25
Ragusa – Mare Km. 5, 97100 RAGUSA RG, a mano o a mezzo raccomandata A.R. del servizio postale
anche non statale, in busta chiusa, ENTRO E NON OLTRE LE ORE 14.00 DEL 17 MARZO 2014,
istanza in carta semplice di partecipazione con il proprio Curriculum Vitae in formato europeo, in calce
al quale sarà resa la dichiarazione di veridicità dei dati riportati, ai sensi del D.P.R. 445/2000, correlato
dalla fotocopia del documento di identità del proponente, nonché dichiarazione del possesso alla data
del presente avviso dei requisiti in ordine generale di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e),
f), g), h), i), l), m), m)bis, m)ter, ed m) quater, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e precisamente:

a) Che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) Che  nei  propri  confronti  non  è  pendente  procedimento  per  l’applicazione  di  misure  di
prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative
previste dall’art. 10 della legge 31. maggio 1965 n. 575 (tale dichiarazione va resa a pena di
esclusione  dai  seguenti  soggetti:  dal  titolare,  dal  direttore tecnico,  se  si  tratta  di  impresa
individuale; dal socio e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, da tutti i
soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice,
dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico, se si tratta di
altro tipo di società o consorzio);

c) Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata ingiudicato, o
emesso decreto penale di condanna divenuto  irrevocabile,  oppure sentenza di applicazione
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura penale, per reati gravi in
danno dello stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e comunque
causa di  esclusione  la  condanna, con sentenza passata ingiudicato  per uno o più reati  di
partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti
dagli atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1, Direttiva CE 2007/18; (Si puntualizza che
vanno indicate anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione).
Tale dichiarazione va resa a pena di esclusione dai seguenti soggetti: dal titolare, dal direttore
tecnico, se si tratta di impresa individuale; da ogni socio e dal direttore tecnico se si tratta di
società in nome collettivo, da tutti i soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di
società in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal
direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.

d) Che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo
1990 n. 55;

e) Che  non  ha  commesso  gravi  infrazioni  debitamente  accertate  alle  norme  in  materia  di
sicurezza  ed  a  ogni  altro obbligo  derivante  dal  rapporto  di  lavoro,  risultanti  dai  dati  in
possesso dell’Osservatorio;

f) Che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate
dalle  Stazioni  appaltanti  che  bandiscono  le  gare  e  che  non  ha  commesso  errore  grave
nell’esercizio della sua attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte
della Stazione Appaltante;

g) Che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana;



h) Che  nell’anno  antecedente  la  data  della  presente  lettera  d’invito  non  ha  reso  false
dichiarazioni  in  merito  ai  requisiti  e  alle  condizioni  rilevanti  per  la  partecipazione  alle
procedure di gara risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

i) Che  non  ha  commesso  violazione  grave,  debitamente  accertata  alle  norme  in  materia  di
contributi previdenziali ed assistenziali;

l) La propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui
alla legge 68/99 – ovvero (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da
15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000)
dichiara la propria ottemperanza agli  obblighi d’assunzione obbligatoria di cui all’art.  17
della legge n. 68/99;

m) Che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma
2,  lettera  C del  D.lgs.  8  giugno 2001 n.  231 o  altra sanzione  che  comporta  il  divieto  di
contrarre con la Pubblica Amministrazione; m-bis) che nei propri confronti, ai sensi dell'art.
40, comma 9-quater, del  D.Lgs. N° 163/2006 e ss.mm.ii., non risulta l'iscrizione nel casellario
informatico  di  cui  all'art.  7,  comma  10,  per  aver  presentato  falsa  dichiarazione  o  falsa
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;

m-ter) con  riferimento  alla  precedente  lett.  b)  di  non essere stato vittima di  uno dei  reati
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell'art.7
del D.L. 13 maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203;

m-quater)  di  non  trovarsi,  rispetto  ad  un  altro  partecipante  alla  medesima  procedura  di
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile, o in una
qualsiasi relazione, anche di fatto, e di avere formulato l'offerta autonomamente;

-  “dichiarazione  in  rispetto  dell’Accordo  Quadro  Sicurezza  e  Legalità  per  lo  Sviluppo  della
Regione Siciliana – Carlo Alberto dalla Chiesa” che recita:

a) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;

b) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara – in forma
singola  od  associata  –  ed  è  consapevole  che,  in  caso  contrario,  tali  subappalti  non  saranno
autorizzati;

c) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si impegna a
conformare il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, dichiara che
non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in
alcun modo la concorrenza;

d) di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni
tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti,
pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti  a determinate
imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere etc.);

e) di impegnarsi al rigoroso rispetto, in caso di aggiudicazione, delle disposizioni vigenti in materia
di  obblighi  sociali  e  di  sicurezza  del  lavoro  da  parte  delle  imprese,  pena  la  risoluzione  del
contratto di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad inserire identiche clausole nei contratti di
subappalto, nolo, cottimo etc. ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni
non saranno concesse;

f) di  impegnarsi,  in  caso  di  aggiudicazione,  di  comunicare  all'Osservatorio  regionale  dei  lavori
pubblici  le  metodologie  dell'affidamento  dei  lavori,  le  aziende  che  li  eseguiranno,  numero,
qualifiche e criterio di assunzione dei lavoratori da occupare.

 
- dichiarazione attestante il Piano Anticorruzione formulato nel seguente modo:
“di non avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque, di non avere attribuito
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche



amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”, in virtù del
Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dalla CIVIT con Delibera n.72/2013.
Non si terrà conto delle istanze pervenute oltre il termine previsto di cui sopra e non farà fede la data di
spedizione apposta col timbro postale.
Sia l’istanza di selezione che il  curriculum vitae dovranno entrambe essere firmate dal candidato e
dovranno contenere l’autorizzazione al trattamento dei dati personali come da normativa vigente. Sulla
predetta busta oltre l’indirizzo del destinatario e del mittente dovrà essere indicato in stampatello la
seguente  dicitura:  “SELEZIONE  DI  N.1  AUDITEUR  NELL’AMBITO  DEL  PROGETTO
HILFTRAD - Hilâl sicilo-tunisien de la Filière Laitière-Fromagère Traditionnelle à travers les
nouvelles technologies - 1.3.003.”
L’utilizzo di un diverso formato di Curriculum Vitae nonché  la mancata enunciazione delle superiori
dichiarazioni comporterà  l’automatica  esclusione  del  candidato  dalla  procedura  di  valutazione,
quantunque  ammissibile  sotto  il  profilo  dei  requisiti  ex  art.4,  per  l’impossibilità  da  parte  della
Commissione di procedere alla valutazione ed alla comparazione di dati uniformemente rappresentati e
di criteri oggettivi di comparabilità.
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art.10 della Legge 196/2003, esclusivamente nell’ambito del
procedimento.

Art.6
Procedura di valutazione

I curricula saranno esaminati da una Commissione appositamente nominata. Non sarà attribuito alcun
punteggio di valutazione, né sarà formata alcuna graduatoria di merito, ma sarà espresso un motivato
giudizio  comparativo  sulla  base  della  valutazione  dei  titoli  posseduti  alla  data  di  scadenza  per  la
presentazione delle domande fissata nel presente avviso pubblico. 
Verranno valutate, in particolare, attraverso l’analisi dei curricula, le esperienze e gli incarichi espletati.
Tali elementi dovranno essere presentati nel formato richiesto nel curriculum vitae europeo al fine di
documentare meglio la qualità dell’attività svolta.
Al candidato idoneo prescelto verrà comunicato in forma scritta la proposta di incarico.
Il candidato che ha dichiarato di prestare servizio presso pubbliche amministrazioni potrà stipulare il
contratto previo nulla osta rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza.
Qualora il vincitore non dichiari di accettare la proposta di incarico entro il termine fissato, fatta salva la
possibilità di proroga di detto termine a richiesta dell’interessato per i casi di comprovato impedimento,
decade il relativo diritto.

Art.7 
Norme cautelative

Il  presente  avviso  viene  diramato  a  fini  meramente  esplorativi  per  individuare   professionalità  ,
affidabilità  ed  idoneità  tecnico-operativa  di  soggetti  eventualmente  interessati,  e,  pertanto,  non
impegnano in alcun modo il CoRFiLaC ad istaurare futuri rapporti contrattuali con i soggetti interessati.
Con il presente Avviso il CoRFiLaC non intende istaurare rapporti di subordinazione. 
Il Consorzio si riserva il diritto insindacabile, senza che possano essere sollevate obiezioni o diritti di
sorta, di sospendere e/o annullare la procedura per circostanze sopravvenute e/o per propria decisione
discrezionale ed insindacabile, o di prorogare il termine di scadenza per la presentazione delle istanze di
selezione.

Art.8
Forme di pubblicità ed informazioni

Eventuali informazioni o chiarimenti sulle modalità di partecipazione possono essere richiesti a: 
- Dr.ssa Stefania Carpino, Dirigente di Ricerca e Responsabile Ufficio Progetti, tel.: 0932.660418 –

email carpino@corfilac.it

mailto:carpino@corfilac.it


- Dr.ssa Cristina Pelligra, Ufficio Personale,  tel.: 0932.660443 – email: pelligra@corfilac.it. 
Il presente avviso è scaricabile sul sito internet  http://www.italietunisie.eu e www.corfilac.it 
Ai  sensi  dell’art.13  del  D.Lgs  196  del  2003,  si  precisa  che  il  trattamento  dei  dati  personali  sarà
improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il
trattamento dei dati ha finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare
alla procedura di affidamento di che trattasi.

Art. 9 
Tracciabilità dei flussi finanziari

Il  candidato  che  accetti  la  proposta  di  incarico  deve  assicurare  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari
finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, ai sensi dell’art. 3 della legge 136/10, cioè l’utilizzo di uno
o più conti correnti bancari o postali, dedicati alle commesse pubbliche. Il Professionista dovrà pertanto
comunicare tramite autodichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e della Legge 136 del 13/08/10
(tracciabilità dei flussi finanziari) gli estremi identificativi del conto corrente (numero, banca e soggetti)
dedicato ai pagamenti nell’ambito dell’incarico oggetto del presente avviso.

                                                                                                   
Il Presidente del Consorzio
Prof. Salvatore Barbagallo
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